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I congressi del PCI nella regione 

Parliamo troppo poco 
di queste nostre 
realtà territoriali 

A colloquio con il compagno Bruno Nicchi 

Oggi e domani oltre cinquanta sezioni 
eomiMi.ite .n tutta la re^icne andranno 
a ce omesso. Una prima ed Importantis
sima fa ne de! dibattito congressuale (en
tro domenica prossima tut t i i congressi 
di sezieoe dovranno essere ultimati) si 
sta quindi per chiudere. I congressi di 
comprensorio, poi, quelli di federazione 
ed infine il primo cengresso regionale, 
a aprile, .saranno le tappe progressive 
della discussiciìe e dell'elaborazione del-
l'orbai ii/./azie.i-ie comunista umbra. 

Ma qua!; seno i temi che in questa 
prima parte del dibattito emergono? 
Qiiali problemi nuovi il parti to ha di 
frf nte? Come .-.i vanno formando i grup 
pi dirigenti di sezione? Di questo com
plesso di temi ne abbiamo discusso con 
il compagno Bruno Nicchi responsabile 
della commissione organizzazione della 
federazione di Perugia. « Il dibattito — 
dice Nicchi - - è sicuramente il più alto 
<• ;1 pai avvertito degli ultimi anni . Tut-
r.iv.a ani ora sono predenti dei grossi 1 i-
iii. ' . . ' . I): che tipo? «La discussione e 
mollo serrata sui* problemi generali, eco 
hcar-.! riferimenti, però, alle tematiche 
locali e regionali. Kceo • specifica Nic
chi - la "dimensione territoriale" dei 
problemi che la crisi economica, da un 
iato e '.a situazione politica dall'altro 
ìnduemo, mi p.ire sia ancora, in larga 
misura, as-e.nc dal dibattito cengres-
iuale ... 

Com'è la partecipazione? « In generale 
è molto buona - - risponde Nicchi —. Di
ciamo che all 'interno di questo giudizio, 
poi, la Mutazione è variamente artico
lata eia zona a zona. Ci seno, cioè, delle 

punte di partecipazione e di discussione 
ottime e, di centro, punte :n cui questi 
fatti ncn sono cosi positivi >•. 

Come si s tanno formando i nuovi grup
pi dirigenti di sezione? «Possiamo affer
mare che è in a t to un processo mo.to 
ampio di allargamento dei gruppi din-
genti *j« direzione dei giovani e delie 
donne. Vicino a questa novità positiva. 
e'e anche un riequiiibrio nella forma
zione del quadro dirigente comunista 
delle figure -,ociali p:u propriamente 
produttive. La presenza opera .a. per esem
pio. sta tornando ad essere torte e com
patta. In questo s.enso esiste un dee-tao 
recupero ». 

I maggiori problemi politici emersi qua
li sono? « Ho già detto che il pericolo 
numero uno presente e quello di uno 
scarso riferimento ccn le singole reaita 
locali. In questa direzione bisogna neces
sariamente che le no.it re sezioni tac
ciano uno sforzo maggiore. L'esigenza 
ciie avvertiamo è proprio di questo tipo». 

Nella discussione sulla linea politica 
del part i to affiorano resistenze o:l oppo
sizioni? « Nel compie-iso si può dire che 
la consapevolezza della gravita della crisi 
e della qualità della proposta del nostro 
parti to siano ì due terreni costituenti 
l'asse dell'interesse e de>l dibattito. Cer
tamente qua e là ancora affiora qualche 
elemento di integralismo, di chiu-iuia. 
per cui magari invece di cogliere la 
nuova elaborazione sui temi dell'egemo
nia e del pluralismo in positivo, ia si 
considera come un cedimento. Ma — con
clude Nicchi — sono fenomeni del tut to 
marginali ». 

« Tribuna congressuale » sull'Unità 
CJuule sarà il ruolo della 

pagina regionale d*AVUni
tà nel dibattilo congres
suale? Le iniziative in 
programma sono moltepli
ci. Intanto si aprirà agli 
interventi dei compagni 
in una vera o propria 
<; Tribuna congressuale ». 
F. per questo l'Unità usci
rà, .i pai tire da domenica 
prossima, in un'edizione 
domenicale per quat tro 
numeri a due pagine. 
cioè con una pagina in 
più. 

Sia nella pagina nor
male di cronaca che in 
quella speciale sarà dato 
ampio spazio ai resoconti 
dei congressi di sezione 
maggiori, oltreché a quelli 

di comprensorio e di fe
derazione. Vicino, poi, 
agli interventi che sui 
diversi temi della realtà 
regionale i compagni delle 
sezioni, di zona, della fe
derazione vorranno fare 
saranno ospitate anche 
una serie di dichiarazioni 
di esponenti politici dei 
partiti democratici, di di
rigenti delle organizzazio
ni sindacali unitar ie CGlL-
CISI. ed UIL. di esponen
ti dell'economia e della 
cultura, sul significato del 
congresso del PCI. 

Quattro tavole rotonde 
costituiranno l 'ossatura 
delle pagine speciali. La 
prima sarà dedicata al 

documento precongressua
le del comitato regionale 
con le forze politiche de
mocratiche. La seconda 
sul rapporto partito-centri 
urbani, la terza sulla que
stione della presenza dei 
comunisti nella crisi eco
nomica e nelle maggiori 
fabbriche dell'Umbria, la 
quarta, infine, sull'impe
gno della cultura e degli 
intellettuali per il pro
gresso della regione. 

I compagni che deside
rano intervenire nella «tri
buna congressuale» sono 
pregati di indirizzare i 
loro scritti alla redazione 
dell'fy nita <ii Perugia: 
piazza Dante 11. o a quella 
di Terni, C.so Tacito 25. 

Mani a Terni 
alla XX Settembre 

TKIJNI — La campagna congressuale del 
Part i to in provincia di Terni è giunta 
ali.' ultime bat tute: si sono già svolti 90 
congressi, di sezioni comunali e di fab 
brica. manc ino solo alcuni congressi 
maggiori prima del congresso di federa 
/ione e'ne M terrà il 18. 19 e 20 marzo, 
a Temi, al cinema Verdi. 

Per oggi sono previsti i congressi della 
sezione Enti locali di Terni che si svol
gerà nella sala XX settembre, e sani 
presieduto dal compagno Germano Mar-
ri. presidente della giunta regionale. 

Sempre oggi inizierà la conferenza di 
organizzazione della FGCI, alle la alla 
Sala Farini. per concludersi domenica 
alla Saia XX settembre, alle 10 con le 
conclusami pubbliche rì: Ferdinando 
Adornato, della direzione nazionale delia 
Federazione Giovanile Comunista. 

Altri congressi sempre oggi si svolgono 
a Cardato (sezione Sagrestani) tenuto 
d.il compagno Vincenzo Acciacca, consi
gliere ragionale, il congresso della Se
zione « 7 novembre » che sarà tenuto dal
l'assessore comunale Roberto Rischia. 
Montefranco. che sarà tenuto dall'asses 
.-.ore regionale Giusi incili. 

Domenica si terrà il cengresso com 
prensoriale del Narnese-Amerino che sa
rà concluso nel pomerìggio dal compa
gno Gino Galli, segretario regionale del 
par*ito. Prima de! congresso di federa 
/ i rne e previsto il eicigresso della sezione 
Acciaierie, sabato 12. presieduto dal com
pagno Alfredo Heichl.n. 

Infine per il 14 è stata convocato, alle 
10. ni federartene il comitato direttivo. 
cui parteciperà il compagno Luciano Bar
ca. e r e i pomeriggio il comitato federale. 

Galli alla sezione 
comunista IBP 

PERUGIA — Solo in provincia di Pe
rugia oggi e domani si celebreranno pm 
di una quarant ina di congressi di se
zione. Qui di seguito diamo l'elenco di 
una serie di manifestazioni 

Il compagno Gino Galli segretario re
gionale del PCI presiederà oggi lo svol
gimento del congresso della sezione co
munista della IBP che inizierà alle ore 9 
nei locali di via Valentin: (Madonna 
Alta). Il compagno Francesco Mandarini 
segretario della federazione di Perugia, 
seguirà oggi e domani il congresso delia 
sezione di Fontivegge. 

Sempre oggi si svolgeranno i seguenti 
congressi: Bastardo, Bruno Nicchi: Pon
te Felcino. Paolo Menichetti; Perugia 
(sezione Di Vittorio). Claudio Carnier . : 
Perugia (piazza Grimana) . Raffaele Ros
si e Alberto Goracci; Foligno (Grandi 
officine). Remigio Palini: Castiglion del 
lago. Vinci Grossi; Bevagna. Alba Sca
ramucci. 

Domani domenica invece si svolgeran
n o : seguenti congressi: Amelia, Gino 
Galli ; Corciano. Bruno Nicchi: Tuoro. 
Kat.ji Belillo; Gualdo Tadino. Sett imio 
Gambul i : Casa del Diavalo. Stefano Mic-
colis; Passignano. Stefano Miccoli»: Eg-
gi Bazzano. Massimo Angeiucci: Passo 
Parenzi. Gustavo Corba: S. Terenziano. 
Fausto Galilei. 

In tan to ieri sera organizzata dalla ri
vista del nostro part i to «Cronache Um
bre » si è svolta nei locali della Banca 
nazionale del lavoro una interessante ta
vola rotcnda sui problemi della ricon
versione industriale nelia nostra regione 
d: cui riferiremo nell'edizione di domani. 

PERUGIA - Assemblea a Lettere 

GLI OPERAI SONO 
ENTRATI NELLA 

FACOLTÀ OCCUPATA 
Presenti rappresentanti del CdF della IBP e del 
Consiglio di zona • Le iniziative dei prossimi giorni 

Delegati di fabbrica e esponenti sindacali dei metalmeccanici riuniti all'ANCIFAP 

La FLM intensifica il dia/ago 
con i gio vani e i disoccupati 

L'incontro convocato per valutare la relazione preparatoria alla conferenza nazionale di Firenze 

ULTIMATO IL DOCUMENTO DELLA CONFERENZA DI PRODUZIONE DELLA TERNI 
PERUGIA — Ieri matt ina, si 
e svolto alla facoltà di Lette
re, occupata ormai da alcun: 
giorni, un incontro fra stu
denti, rappresentanti del con 
.siglio d: fabbrica della I B P . 
e de! consiglio di zona. 

L'assemblea è iniziata con 
una breve iilustraz.one da 
parte eie! consiglio di fabbri
ca della I H P. dello stato Clel
ia vertenza all 'interno dell' 
azienda e dei risultati dal
l'assemblea di giovedì alla 
quale aveva, del resto, par
tecipato una rappresentanza 
degli studenti-occupanti. Si 
è partiti di qui per avviare 
la discussione su! rapporto 
operai-studenti e sulle forme 
concrete in cui questo deve 
esprimersi. 

Le parole che più sono sta
te ripetute nel corso dell'as
semblea: unità e autonomia. 
Lo sforzo di tutti si è con
centrato cicè ne! non vede
re contrappone queste due i-
stanze; ma cercando di ana
lizzare le esigenze del movi
mento. di cogliere le diversi
tà fra l 'attuale situazione e 
le tematiche de! '68. 

Il problema dell'occupazio
ne hanno detto la maggio
ranza degli interventi, è ciò 
che più solidamente ci uni
fica. non si può perciò accet
tare i! tentativo di dividere 
occupati o disoccupati, che è 
più volte emerso in questi 
giorni nei discorsi di alcuni 
esoonenti nazionali della 
DC. I! dibattito, non privo di 
polemiche, anche aspre, in 
certi momenti ha poi cer
cato di definire il ruolo spe
cifico dell?, battaglia studen
tesca. Si è parlato de! signi
ficato dei contentili culturali 
dall'università, della didatti
ca. dei ulani di studio, evi
denziando i ritardi di elabo
razione esistenti a questo 
proposito. 

I! compagno Mancine!'!. 
eie! consiglio di zona, inter
venendo a conclusone dell' 
assemblea, ha messo in evi
denza !a necessità di andare 
alla costruzione di una piat-
taformi eli /.ona. L i lotta 
della Perugina e di altre fab
briche. ha detto Mancine':'.:. 
non è stata finora sufficien
temente coordinata e non è 
riuscita ancora a collegarsi 
all 'esterno con la cittadinan
za. Per questa ragione il con
siglio di zona nei prossimi 
giorni promuoverà una serie 
di incontri nei quartieri sul 
tema delì'occuoazionc. 

< Queste assemblee — ha 
eletto Manrne ' l i — possono 
essere la sede adatta ner an
t e r e ad un aoorofondimer.to 
de! rapporto fra onerai e stu
denti. stabilendo insieme al
cuni obiettivi di lo t ta» . 

Gli studenti occunatì. a! 
termine della <i=semb!ea han
no fissato i seguenti impun
ta menti ner l 'mmediato fu
turo: sabato mattina si svol
gerà un dibattito su! governo 
AndreoUi. la sera ci sarà li
no spettacolo, domenica at
tivo degli studenti universi
tari con i medi, in serata di 
nuovo sicttac^!o. lunedi in
contro con eli enfi locali. 
martedì dibattito sulla rifor-
ma universitaria. 

Un'immagine della manifestazione di ieri dei forestali alla 
sala dei Notari 

TERNI - - Ieri mattina alla 
Sala delle Conferenze deli'An-
cifap .->i sono incontrati i de
legati di fabbrica e i rap
presentanti sindacali delle 
aziende metalmeccaniche pub 
bliche e private della provin
cia di Terni. 

L'attivo FLM provinciale 
era stato convocato — è sta
to detto nella relazione in
troduttiva. letta dai Giovan-
netti della segreteria provili 
ciale FLM — per una va 
lutazione c'i?l documento pre
paratorio alla conferenza r.i 
zionale dei quadri FLM, pre 
vista a Firenze a partire da 
lunedi prossimo, per un esa
me della situazione economi
ca e provinciale e dello sta
to del movimento in provin
cia di Terni, per esamina
re le indicazioni e le propo
ste da portare al dibattito 
congressuale. Nella relazione 
introduttiva partendo dai da
ti eiella crisi che investe tut
ti i settori della vita politi
ca economica e sociale del 
paese si è affermato che è più 
acuto oggi lo scontro m at to 
sulle soluzioni da dare alla 
crisi. 

L'esito cV. questo scontro di
pende molto dalla iniziativa 
e dalla mobilitazione che sa
rà in grado di realizzare il 
movimento sindacale unitario 
in questi senso la strategia 
del sindacato si può riassu
mere con il termine « politi
ca di austerità » per il cam
biamento della società, fon
data su una nuova qualità 
della vita, sul conseguimen
to della piena occupazione. 
In questo senso è prioritario 

il rilancio di una politica di 
investimenti per lo sviluppo 
della agricoltura, del Mez-

j zogiorno, e dei servizi socia-
• li. L'accordo con la Confm-
• dustria. in questo qua ero. rap-
! presenta una scelta autono-
i ma del movimento sindara-
! le che dà forza alla strato-
1 già complessiva di lotta. Il 
| valore di questo accordo sta 
i appunto in questo, nella chiù-
! stira definitiva di una fase 

di discussione .-ai! costo de! 
I lavoro con il padronato e nel-
• l'apertura delle trattative su-
i gli inves.unenti, sulle condi 
i zioni di lavoro, sugli orga-
! ilici, m definitiva sulla ap 
| plicazione del contratto na 
I zionale di recente conquistato. 

E non si t rat ta quindi I'I.CC 
dimenti o di patti, ma al con-

I trarlo di una azione coeren
te volta al superamento del
la crisi. 11 sindacato dei me 

, talmeccanici respinge quindi 
| fermamente i provvedimenti 
, unilaterali presi dal gover-
j no. che annullano l'autonomia 
: del sindacato e vanificano 
I gli accordi stipulati tra le 

parti e bloccano la contratta-
i zione aziendale. 
; L'asse dello scontro va spo-
', stato su occupazione e investi 
j mentì anche perchè esistono 
ì pericoli seri di divisione tra 
| occupati e disoccupati m que-
; sto senso sono significativi 
j gli episodi di recente avvenu-
; ti all'università cV Roma. Pas 
1 sando ad esaminare la situa 
] zlone economica e provincia 

le, Giovannetti ha afferma 
to che l'industria ternana fi 
no ad oggi ha retto coni 

t plessivamente all 'urto della 

crisi sia per l'iniziativa e l i 
lotta del movimento sia per le 
caratteristiche della industria 
ternana. 

La situazione corre il ri
schio di aggravarsi nei setto
ri portanti della economica 
locale se non si risolvono gros
se questioni generali eiella 
Montedi.Min della riconversio
ne industriale, del riorc'uno 
eieile Paruv.p.r/ioni Statali. <e 
non si varano ì piani setto
riali (siderurgico, energetici), 
agricolo al imentarci . In que
sto senso la conferenza di pro

duzione della u Terni » ha rap-
presentanto un momento im
portante sia per le indicazio
ni clic ne sono scaturite sia 
per il coinvolgimento del'e 
forze socia'.!, politiche, degl'
enti locali che in essa si sono 
realizzati. 

Occorre — ha detto Giovan 
netti — non fermarsi qui e 
creare una mobilitazione su 
gli obiettivi emersi dalla con 
ferenza di produzione realiz
zando un rapporto sempre p.i. 
>' retto con le altre catego 
rie. con : 
>occupat.. 

giovani, con i di-

TERNI 
clu.-ivo de 
lOÌIAt d i 
i< Terni » è 
t: nrov.iv 

La giornata di lotta indelta dai sindacati regionali di categoria CGIL-CISL-UIL 

I lavoratori forestali in corteo 
a Perugia per il nuovo contratto 

La manifestazione si è conclusa con una assemblea alla sala dei Notari - L'intervento del segretario 
regionale della CGIL, Francesconi - Al centro della vertenza la garanzia delle giornate lavorative 

Oggi a Terni 
la « Giornata 
della donna » 

T E R N I — La celebrazione 
della giornata internazionale 
della donna che cade, come 
è noto, 18 marzo, a Terni 
è stata anticipata a questo 
pomeriggio, alle ore 16 pres
so il teatro dell'istituto • Fe
derico Cesi >. 

La manifestazione, indetta 
unitariamente da Comune. 
Provincia. U D Ì . Federazione 
CGIL-CISL-UIL, PCI . PSI . 
PRI e Sinistra indipendente. 
sarà presieduta da Paola Sa-
vigni. 

TERNI - In un documento unitario Per chiedere pareri diretti 

I consiglieri giudicano j II PRG inviato per posta 
la Provincia «inadeguata»! ai cittadini di Spoleto 

Improrogabile una riforma dello Stato che accol
ga le novità istituzionali - La crisi finanziaria 

Un'importante iniziativa del Comune che stimola 
il dibattito sulla variante elaborata dai tecnici 

TKRXI — L'ultima seduta ' a t tesa della emanazione da | SPOLETO — Tutt i : cittad:- | nist razione comunale osserva
tici C;m.v:'.:.i provinciale di i parte de". Parlamento di una j m ci. Spoleto hanoio r.cevu- • z.om. proposte e rilievi alla 
Tom. . ha po.-,:o al eentro dei j legge quadro sui comprensori, j io dall 'Amministrazione co- ' progettazione urbanistica cla
va."). .avori ..', c.-cus.v.roe sui 
s:ioci.<:r..oro della Provine .a 
ed i ten.i vii Ila riforma della 
f.i.ar.M l.va.e. lì dibattito. 
<";ir.it'",r..''.itn da 
<\<^: «v. p u r a irvi rie; partiti de 
r.iocrat.ci. i n c^n-ent.to l'ap
prova c e n e a'..'U'ian.:n."a di 
liti ei.v.i'.r.oiro nr. "ara) ci-.e 
nunt.:a'...'r.t le pis. / ioni del 
Cvin--..rl.o prov.nc ale sa que
sti te ni . 

.. II Consiglio prow.c.a .o di j 
Terni — e dotto r.e! doeu- I 
monto — afferma olio e :m- j 
prorogabile una r.forma del
lo Stato nella quale prenda i 
corpo un nuovo ente .c.ter- ', 
rr.cd.o tra Comune- e Retto- ! 
ne :n sostituzione de'.'.a Pro- |, 

la.ioguata a i 

j e nella fase a t tua le di spe: 
• menta/iene dei consorzi. 

concretizzi -.. processo ai ri
pensamento della s t rut tura 

LTmbr:a 
1̂ è data, sottol.nea la ne-

' cessila e l'urgenza di varare 
! in tempi brevi, (oltre ad una 
J legge di riforma della finan-
! za locale», una legge quadro 
i nazionale, abrogativa cella 
! a t tuale logge comunale e pro-
i v.ncia'.e. 

regolatore 
. a rc i . t e t to 

muna.o una sintesi a stam-
: p.. delio .< proposte sugli m-
I d.rizzi programmano, della 

ariamo- gor.era'.e al p .ano 
,':.-.-.-.- progettata dal-

Roberto De Lu
ca. Migl.a.a e migliaia di spo
lettai hanno così '.a possibi-
i.tà di partecipare concreta
mente a! dibattito aper to in 
questi giorni da! Comune sul
l 'importante problema della 
variante generale al PRG e 
di far pervenire alla Amm:-

< barata con concorso Je. la 

Deciso dal Cdf 

: .ronzo d: 
•..no.a, orma. 
far fro.-.-e al 
iato Hto.-i moeionio .'. 

Ieirì.\ ;d::.i\, itola istituzio
ne ciò! u . in.rr . -orio la strut
tura e." m i o d. programma-
/.one. d. r.:t r w n l o «• di a>i- 1 
:.'-.;.i..ii'ii' ri. o»î >.«izo col- | 
letr.\.o. il r,)!Mk'..o oro'.ir.c.a- i 
le d: Tei'ii. 
a predisporre mia proposta d 
te^gc rciion.i'.e teudci to ad | 
Inserire pr..;i.. r«ppre-nitan- i 
ti nei oi>i-orz: previsti dalla • 
le « e ìojuoiale 40. | 

Il documento del Con-ii^'.io , 
provinc.ale, affermato ohe. m I 

Picchettaggio alla IBP 

competente commissione del 
Ccn si z". io comunale. 

La sintesi a stampa inviata 
a tutt i i cittadini si apre con 
una prefazione nella quale da 
parte degli assessori ai Di
par t imento tecn.co e de'.'.a 
programmazione si auspica 
che -; le proposte dei cittadi
ni. de: pani t i , de: sindacati. 
de^ii enti, delle associazioni 
e delle categorie, della stam
pa e d: tut t i quant i vogliono 
contribuire alla formazione 
del Piano ci giungano rapi
damente per dare una rispo
sta globale e moderna alle 
esigenze ed alle aspettat ive 
della comunità del Comune e 
del Comprensorio a t t raverso 
uno strumento di piano che 
contribuisca nella grave crisi 
che at t raversa il Paese a ri
lanciare Io sviluppo econo
mico. sociale e civile della no
stra eomun.tà ». 

Sul documento il Comune 

PERUGIA - Da martedì alla sede centrai* sarà effettuato 
un « picchettaggio di massa ». Questa è la decisione che 
ieri sera ha preso il CdF dopo un inaspettato incontro con l 
l'amministratore delegato Bruno Buitoni e i dirigenti Pap- I ha indetto 5 assemblee nelle 

è impegnato | p?l?rdo, Falomi e Mugnaini. L'azienda di fronte alle prò- j varie zone del territorio e nel 
poste del CdF di riprendere le trattative ha risposto che il , centro storico ed ha messo 
consiglio di amministrazione del gruppo prenderà in esame , a dispor-.z.one di ciascun cit-
entro 15 giorni le prospettive di investimento. I l consiglio i tad.no una « scheda parteci-
di fabbrica ha dichiarato invece «he con le «garanzie ver- | pativa» por la formulazione 
bali» la IBP sta solo cercando di prendere tempo e di i di proposte ed osservazioni. 
giocare una carta ormai logora di qui la decisione dal -
picchettaggio. 1 9 * ' * 

PERUGIA — I lavoratori fo
restali di tu t ta la regione so
no affluiti ieri matt ina a Pe
rugia dando vita ad un cor
teo per le vie del centro ed 
una grande manifestazione 
nella sala dei Notari, in oc
casione dello sciopero regio
nale della categoria. 

La giornata di lotta di ieri 
era stata indetta dalla Feder-
braccianti-CGIL. dalla Fisba-
CISL. dalla Uisba-UIL e dal
le organizzazioni regionali 
CGILCISL-UIL per sollecita
re un pronto rinnovo del 
contrat to regionale dei lavo
ratori forestali che tenga 
conto delle esigenze manife
state dagli stessi lavoratori. 
I forestali dipendono da nu
merosi enti locali ed hanno 
un contrat to regionale ccn 
caratteristiche simili a quel
lo dei braccianti- Si t ra t ta 
di lt518 lavoratori impiegati 
nelia forestazione e in al t re 
occupazioni particolarmente 
rivolte alla cura delle zene 
mentane, m gran parte pas
sati dalla dipendenza statale 
a quella regionale. 

La vertenza che li vede 
impegnati ca.i la Regione, 
le Comunità Montane e la 
SNEBI è incentrata sulla ga
ranzia delle giornate lavora
tive: la Regióne ed altri en
ti ne propongono 181 men
tre i lavoratori ne richiedo
no 230 come in Toscana e 
ne! c rn t ra t to nazionale di 
categoria. Sopratut to su que
sto tema sembra difficile la 
intesa che la manifestazione 
di ieri intendeva sollecitare. 
Una lotta <hi: ncn par te da 
presupposti « corporativi » — 
io affermava ter: nella ma-
nifestaz.one tùia sala dei No
tari :1 segretario regionale 
del.a CGIL Gonano France-
scon: — in quanto profonda
mente ìezata a temi più ge
nerali. 

Tra questi la necessità di 
sviluppare una occupazione 
che sia indirizzata verso fini 
diret tamente produttivi lega
ti anche ad un diverso as
setto dell 'agricoltura della 
regione. Su questa strada 
— continuava Francesccni — 
e per so'.Iec.tare impegni in 
questo .-enso c'è stata la rot
tura de'.'.e t rat tat ive e lo sco
però reg.cnale della catego 
ria. Una mob.inazione ed 
una lotta ohe ncn guardano 
esclusivamente alia garanzia 
occupazionale e salariale, ma 
contengono i temi del r.'.an-
c:o degli investimenti in agri
coltura. 

Lo sviluppo della zootecnia 
è uno dei settori su cui vie-
ne richiesto un maggiore im
pegno, assieme alla necessi
tà di una programmazione 
razicnalc in agricoltura (pro
grammi produttivi aziendali 
ecc.). di un crescente ruolo 
dinamico e produttivo delle 
comunità montane. Non mar
ginale è :1 tema dell'utilizza
zione delle terre incolte ri
badito da Francesconi come 
elemento indispensabile per 
un recupero d: risorse pro
duttive che potrebbero for
nire un incremento reale del 
reddito regionale. 

« Una giornata di lotta, ne
cessaria e importante — ha 
concluso Francesconi — ma 
adesso bisogna andare avan
ti e continuare la t ra t ta t iva 
mantenendo vivo il eolle?a-
mento con la lotta di al tre 
categor.e ». 

Sul « piano regionale di sviluppo » 

Si preannuncia un'animata 
discussione al convegno de 
Un'apposita giornata di studi durante la quale saranno contrapposte le 
varie linee interne allo scudo crociato • Una dichiarazione di Bordino 

PERUGIA - . L a DC ed il 
piano regionale di sviluppa *: 
questo il tema eli un conve
gno di studi che si apre sta
mattina nei saloni dell'hotel 
Excelsior Lilli di Perugia, e 
che si svilupperà per l'inte
ra giornata. 

La Democrazia Cristiana con 
questa giornata di studi in
tende ovviamente precisare la 
sua linea politica e la sua 
collocazione rispetto al piano 
di sviluppo "76'80 presentato 
dalla giunta regionale e che 
si discuterà la prossima set
timana in Consiglio regiona
le. Linea e collocazione che 
ancora non si possono anti
cipare. Non e escluso, infat 
ti. e!ie nel dibattito odierno 
.si possano verificare colpi <i: 
scena e animate discussioni. 

In casa dt-mocri-tiana. non 

' è una sorpresa per nessuno. 
i c'è maretta. Vanno aspettate. 
i dunque, le conclusioni cui per-
i verrà il convegno del Lilli. 
j A questo quadro, elei tutto 
i interlocutorio, del resto si è 
i attenuta anche l'unica dichia-
! razi<me che da parte della se-
i greteria regionale de è vc-
1 nuta. 
ì 11 de ternano Renato Bor-
! dino. molto vicino allo posi-
; zioni del segretario regionale 
i Ilio Carnevali e suoi .suppor 
; ters m.cheliani. ini infatti dtt-
j to: •* La DC ha prese» l'ini

ziativa di que-sto convegno. 
ì per valutare, eon gli opera 
! tori t> le forze sociali, in ori 
ì mo luogo la proposta di piano 
' ol.irienna'.e co-i come cs-a 
j è stata posta al dibattito del-
j la giunta rcs/male e. in -o-
i tondo lucilo, per allargare la 

propria proposta e le proprie 
osservazioni dopi il documen
to della dire/ione regionale. 
reso noto durante gli incori 
tri partecipativi e che espri
meva già valutazoni; MI al
cuni aspetti essenziali del p.a
no. 

Con il convegno el. domani 
— !ia continuato Bordino — 
la DC (segreteria regionale 
e grupi*) consiliare) intendono 
[urtare avaiit; !.i linea di con 
fronto su: problemi per con
tribuire eon una propo-ta or 
ticolat.i. all' indicaz.one delio 
soluzioni che attendone> r.-;;>i 
st._- pos.tive e scelte priorità 
rie. i':i partito come la IX' 
iti l'inora non può sourar-: 
ai s:io ruolo fo:ul uncinale d: 
pre-e:;/.i d: opposiz,.>ne e he 
presapiKi.ic :a c.tpae. 
.it./i it.v a aironoma 

a eli una 

I! documento con
ia seconda confe-
pr<HÌuzione della 
pronto. I dirigen
ti: della FLM lo 

hanno consegnato ieri mat
tina ai rappresentanti della 
I«oderazione metalmeccanica 
naziona.e ohe hanno parteci
pato all'attivo che si è svolto 
all'ANCIFAP. i:i.-,.eme ad una 
lettera in cu., in r.iorunonto 
ai precedenti (lolla conferenza 
di produzione, chiedono di 
conoscere il -tiudi/io. i rilie 
vi e le riserve d- Ila FLM 
naz.oliale MI..a preparazione 
e JU.'.O .svol^.n'.t-nto della con 
tcr-'ìi/.i di produ/.one dell • 
Aiv.a.cne. 

Nei documento si '.••.' rova.io 
•ZÌI ar-'omeu: : 1 he u n o.>\ > 
dt Ila coiiteronzii avevamo .-en 
ti 'o. letto e .scritto I! disse
sto ai cui ver.-»i rindustiia 
.- alerà ridica .tal.alia. Mi.a.e'o.e 
::i .-o.stan/a il d.vumrnlo. ho 
lau.oii: p:oc:.-,e e U n indivi 
duabiii: la mancata program 
inazione economica in gene 
tale, in particolare nei .--.ste
nla delle l'altee.;>a/:o!li .s'a
lali. l'incapacità ad coprime
le una valuta/ione iunguu. 
rante cel avanzata .sull'amia-
mento eie. con..uni: d'accia .e» 
a livello mondiale. 1'n.ss.enza 
di ricerca se :e ut il .-a 

I ;>"ol)!enii della ;'l'orni > 
i non possono dunque trovare 
I .oluzloiie a livello az.ondale. 
! Anzitutto la leige sili loini" 

di rieonvorsione industriale 
! deve e.s.-e:e imperilo pali! co 
! pnoritai io de! governo e n o i 
I deve rappresentare !a ;<m 
| per*ura tdcolo^.ca > ad una 
| :;x)tes: di .v.-.iupix) z.e-o. Al-
i trottolilo importante è il rinr-
j dmo dolio Partecipazioni st«-
I tali, ti-.verse vicende, eia quel 
j le della Monte-elisoli a quelle 
i de'.i'JRI. ne dimostrano l u r 
; -ronza e la necessità. CVcorr** 
' poi che de! progetto di r. 
| con versione faccia parto il 

p.ano siderurg.co naz..oliale. 
! elio tleve prevedere una in 
i teirnizione fra le aziende oro 
i duttrici th n tv mi s,i>eci(»li o 
l Ira quest-' a/.ende e quelle 
I ir'.lizzati i-i. respingendo le 
| te:i!.'./ olì. monopoli*'iene del 
I la Fiat. 
j In qiie.-to quadro : mal: 
i della <; T i r a i ••• il do-iim-nto 
j d e n u n c i » he è proprio dal-
i ''.i.-.scn/.i di u.i coordinameli 
| io e eielle noe-.-.-arie .ntegra-

/.oai fra le az.encle del se*-
*ore che provengono le diffi
colta per la ma.'iiio.v indù 
str.a umor»- COMO' he l'a^cor 
tio «TV-m.-> Broda, che riguar
da appunto un progetto d: 
in'egz azioni procinti.ve n-1 
.-et'ore e'.efrorrtelv.irc. è ri 
inasto inoperante, non e: so 
ito prò ;>•"..-.-•• di innovazioni 
ni;)..mt ..'.che nei r-';>ar:i del 

!•• lavora zio n: sp>--,a!i <• qu«--
:-'.•> refid-- imptv-1!):!•* '.".nser. 
mento ei-'.la Terni .-il morra 
to (l-.v: ifvii.;. ;i:i ' ' ie .n un.: 
prospettiva ti. u---•-.•.» rial.a 

A Firenze per l'attentato contro il giudice Arioti 

Rinviato il processo ai fascisti 
Era ammalato un giudice - Atteggiamento strafottente degli imputati 

j Riceviamo dalla nostra re-
i dazione di Firenze: 
; E" inizialo l'altra matt ina 
j al tribunale di Firenze il pro-
; cesso contro i neofascisti pe-
! rugini accusati dell 'at tentato 
i contro il giudice Arioti. Sul 
j banco degli imputati , con 
! aria decisa e strafottente. 
| sempre pronti a ribattere al

le parole degli avvocati e del 
j PM Vi ima. sedevano i sette 
i accusati: Luciano Benazoni. 

Graziano Gubbini <che vie 
ne definito molto pericolo
so). Paolo Costantini, tut t i 
e t re di 28 anni . Patrizio Ca
stellini. 27 anni. Ermanno 
Battaglini, 23 anni . Silvano 
Ragni. 25 anni e Giuseppe 
Pieristé. 20 anni, un violento 
il cui nome è già divenuto fa 
moso contro elementi di si 
nlstra. 

Durante l'udienza di .or. 
pomeriggio il pre>cts.-o e sta 
to rinviato ai 20 apr.le pros 
Simo a cau-Na della malattia 
d; un giudice. 

Gli ordmovL-.t. perugm. do
vevano rispondere di oltrag
gio. violenza e minacce a pub
blico ufficiale, oltre che d: 
danneggiamento. 

Nella notte t ra il 10 e l ' il 
luglio dello scorso anno, pò 
chi giorni dopo l 'at tentato al 

giudice Occorsio. nel corso d: 
un ra.d notturno spararono 
contro l'abitazione del ciudi 
ce Alfredo Arioti ione noi 
giorni precedenti aveva or 
dinato alcune porquisizirmi 
nelle case dei neofascisti» e 
lasciarono un volantino vol
gare e minaccioso firmato 
Ordine nuovo e siglato con 
l'ascia bipenne. L'altra mat
tina ì sette neofascisti sono 
stati ascoltati dai giudici. So 
no quindi stati sentiti ì te
stimoni: tra gli altri il giù 
dice Arioti. la moglie iene è 
stata la prima ad accorgerai 
di quanto stava accadendo» 
Argia Lolli. moglie del tener. 
te colonnello Sacco che ha 
visto un'auto e una moto 
«probabilmente quelle di Pie 
risto e di Battaglini) ferme 
davanti alla cas-a del giudice 
poche ore prima dell 'attenta 
to. come per un sopralluogo 

Alle 1.50 di notte gli ordi 
novisti durante il tragit to tra 
un locale not turno e un al 
tro. misero in a t to il loro pia
no: manifestino, sparatoria 
(probabilmente con la pisto
la del Gubbinl). Quindi, do
po aver dato fuoco ad un'au
to — credendo fosse quella 
del giudice — sarebbero fug
giti « a retromarcia ». 

I CINEMA 

A f j - i - - - ' " • : -i-'in.i-' • ! i tv-
. ?!'.••.• .-ifn/.or.e i ininz.er t 
ei'-'.le A-. c-.-i-.er.<\ i:-. cu; inc -
eio.-.o m m-'di masisicco ri; 
oneri po.-s.v:. . he r».-*; 197.» 
!i..;ir.'j g.-uva'o rul b.ietnr.o 
r.'-.'.a m.j'.ir.i (!••'. 7>'.'. 

S: at tende qa.ndt. come se 
d«- p.u nppropr.v. i per «f-

j fronte!r."* i problemi della 
l t Terni :>. l'nnni.i-. .ato incon-
! tro fra la Regiori" e i nresi-
i d<m': delle comm-s.-.om In 
j d-is-na e B i a n c o de. due 
! rami do! Parlaim-nto. Altro 
1 appuntar!.":.to .-irà cot-.t.tuifo 
• dalla conferenza nazionale 
1 s : "a s..-!-;-.i:.'.;,. nr'.ma-.sa d i ' -
i 1.: FLM 
| I) » ';.!•- •.-" ei.:.- deriz.o.ii ri;-

-. . r>. 1. V." 

3t 

TERNI 
LUX: Il prester.crr.e 
PIEMONTE: Manie :n ; ; Ì * 3 ;p-

punrarr.ento 
FIAMMA: Autista per s v e r * 
MODERNISSIMO: inh M.c-> 
POLITEAMA: Oh. Serit.r.i.' 
VERDI: Osci.pus Orca 
PRIMAVERA: L'uicsi.a £ - . : pu

mi C. cr.stailo 

PERUGIA 
rURRENO: La ballasi:» (Si tAC.it 
LILLI: f i l t r a rr.ì'.i del Cleto 
MIGNON: Il 8'nMO>»a5 della ri-i:.;-. 

(VM 18) 
MODERNISSIMO: Il conpless. d:i 

Led Zeppe!.n 
PAVONE: M.jter mli.irda 
LUX: Hi::'.: in Cii i d'ìp^- :;. 

r.-.c.ito (VM lo) 

FOLIGNO 
ASTRA: La pantera roi3 sfida i' 

ispettore Clou tot 
VITTORIA: Cielo di piombo ispet

tore Cali a^han 
SPOLETO 

MODERNO: Il corsaro nero 
TODI 

COMUNALE: LtUorr.ir.it (VM 16) 

saranno <'r. tenute r. ••'.'.. 
: a forma n/.ondai" della a T-r-
n; v._ Le r.chieste del s.n'Id
eato nella contrattaz.'>.-.'• -, 
t'-grativa aziendale s: mr"».-.-
t reranno fondamenta'm-T.'-^ 
su tre p i n t i : 

a A l'ottenimento d: inv-s* -
' ^ ni-ri*. ne." r:nn<iv» e ad*-
g.iàm nt. irr.p. .n* 
"a r.i/ di: l'.rz.i ' <•! 
iir.,;-..^! nr.vi,;••.-. 

•uni 

£\ il n.an'ennr.en-o do. a d.-
^ ^ vè.-.-.f.e.iz.o:ie p 'odut ' iva 
della -t Torni * per una rr.atr-
-'.'i.e .-it'g az.ei.ie <o.i '.e r!-
. - •» . . - . - ! . > . - i i •'• :.;i/,.l't'.Yi~.:: 

e .. r..'0:i'^.-.n.i-nt'i e l'.r.-
!./.'•» d-.le i,i;).i,-;;,i prò 

I :••.-- iC.:il: O.-p.'-.-s.-.- ti il lavo 
j .".l'or., lavo.cr.d-i .inzitutto la 
: r. r- a toc nolo/.--a. 
) Il -T.~up:>T d; lavoro del oon 
i sig.io di fabbrica che ha cu 

rato !a preparazione della con
ferenza di produzione sarà 
mantenuto anche m futuro 
p-T approfondire ì'analisi e 
p^r tenere i contatti con le 
al tre catego..e d. lavoratori. 
• e).i : .-.ndac.iti e con 1« for
ze soc.a'.l. 

http://no.it
http://nrov.iv
http://tad.no
http://tAC.it
http://LtUorr.ir.it

